
  
 

 
 

 
 

SPETTABILI CLIENTI 
LORO INDIRIZZI 

Trento, 13/11/2024 
 
Circolare n. 13: Terzo Bando Qualità in Trentino per il settore del turismo e del commercio 

 

A partire dal 17 dicembre 2024, sul portale della Provincia Autonoma di Trento, sarà possibile presentare richiesta per 
partecipare al nuovo bando Qualità in Trentino, pensato per supportare gli investimenti delle imprese in vista delle 
Olimpiadi 2026.  
 
Le iniziative agevolate possono essere avviate a partire dal 1 settembre 2024 e concluse entro il 6 febbraio 2026. La 
rendicontazione è fissata al 30 settembre 2026. 
 
La percentuale di contributo che l’impresa può ottenere in regime de minimis ed è pari al 30% a fondo perduto, 
erogato in unica soluzione alla conclusione e rendicontazione dell’investimento. 
 
Non è consentito presentare domanda di incentivo per un’unità operativa per la quale è stata presentata una domanda 
di agevolazione sul secondo bando Qualità in Trentino, fino alla data di rendicontazione di quest’ultima pratica. 
 
Gli investimenti agevolati devono riguardare una delle seguenti tipologie di investimento: 

• Realizzazione di una nuova unità operativa 
• Ristrutturazione di un’unità operativa esistente 
• Ampliamento di un’unità operativa esistente 
• Acquisto di impianti specifici, macchinari, attrezzature e beni relativi ad un’unità operativa esistente 

 
Vincoli e Obblighi 

• I beneficiari devono mantenere la destinazione d'uso della struttura e rispettare gli obblighi e i vincoli previsti 
dal bando tra i quali in particolare quelli occupazionali, per le domande con importo di spesa ammessa 
superiore a 700.000,00 euro, per le quali è previsto un incremento del personale o del costo dello stesso 
proporzionato all’importo ricevuto. 

• Per domande con spesa superiore a 150.000,00 €, sarà necessario allegare alla pratica la dichiarazione di una 
banca o di una società di leasing attestante la capacità finanziaria ed economica del soggetto beneficiario a 
realizzare l’iniziativa.  

 
Nota bene 

• sono ammessi anche gli investimenti in leasing, ma il costo ammissibile è dato dai canoni pagati entro la data 
di rendicontazione delle spese; 

• la rendicontazione di spese inferiori alla spesa richiesta ed ammessa a contributo comporterà: 
o nel caso di una rendicontazione inferiore al 70% della spesa ammessa, una riduzione del 5% del 

contributo erogato; 
o nel caso di una rendicontazione inferiore al 50% della spesa ammessa, una riduzione del 15% del 

contributo erogato; 
o nel caso di una rendicontazione inferiore al 30% della spesa ammessa, la decadenza totale del 

contributo. 
 
 



  
 

 
 

 
 

SETTORE COMMERCIO: 
 
Iniziative ammissibili 

• spese per investimenti immobiliari: opere, impianti, spese tecniche, acquisto di immobili e/o terreni 
• spese per investimenti mobiliari: impianti, macchinari, mobili, arredi, attrezzature, sistemi informatici 

 
Limiti di spesa ammissibile 

• Limite minimo spesa ammissibile: 25.000,00 € 
• Limite massimo spesa ammissibile: 1.000.000,00 € 
• Limite per l’acquisto di immobili o parti di essi: 150.000,00 €  

 
A chi si rivolge 
Piccole e medie imprese che svolgono attività che rientrano tra i codici ATECO previsti dal Bando nei seguenti settori: 
 

• commercio al dettaglio 
• ristorazione 
• servizi per la persona 
• manifattura (limitatamente alla realizzazione di showroom, negozi, sale degustazione e didattiche e/o altri 

spazi dedicati alla promozione dei propri prodotti) 
 
 
SETTORE TURISMO: 
 
Iniziative ammissibili 
L’impresa può richiedere il contributo per investimenti fissi di ammodernamento e riqualificazione di strutture 
ricettive localizzate sul territorio provinciale, in relazione a: 

• gli spazi destinati o da destinare ad alloggio dell’ospite 
• gli spazi destinati o da destinare a zone comuni di permanenza dell’ospite 
• gli spazi funzionali alla produzione dei servizi offerti all’ospite (es. cucina, garage, camere per il personale,..) 
• gli spazi destinati o da destinare all’attività sportiva, curativa, ricreativa e di svago 
• gli spazi destinati all’intera attività ricettiva (es. involucro facciate, viabilità interna, impianto elettrico, ecc) 

 
Spese ammissibili 
Rientrano tra le spese ammissibili: 

• spese per investimenti immobiliari: opere, impianti, spese tecniche; 
• spese per investimenti mobiliari: mobili, arredi, attrezzature, sistemi informatici hardware e software, case 

mobili. 
 

Non sono ammissibili spese per: 
• impianti fotovoltaici 
• automezzi ed autoveicoli 
• acquisto di terreni / fabbricati / parcheggi 
• beni deperibili (es. lenzuola, materassi, stoviglie) 

 
Limiti di spesa ammissibile 

• Limite minimo spesa ammissibile: 50.000,00 € 
• Limite massimo spesa ammissibile: 1.000.000,00 € 



  
 

 
 

 
 

A chi si rivolge 
Piccole e medie imprese che rientrano tra le seguenti categorie: 

• esercizi alberghieri 
• esercizi extralberghieri, gestiti in forma imprenditoriale, e nel caso di case e appartamenti per vacanze (CAV) 

se dotati di almeno 10 unità abitative 
• rifugi escursionistici 
• strutture ricettive all’aperto 

 
 
Lo Studio è a disposizione per la predisposizione e presentazione delle relative richieste di agevolazione. 
Cordiali saluti. 
 
Opera STP Srl 


